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Appendice bio-bibliografica su autori e autrici

Manuel Anselmi è ricercatore in Sociologia Politi-
ca presso l’Università degli Studi di Bergamo. Si occu-
pa principalmente di ideologie politiche e populismi. È 
stato visiting professor presso l’Università del Kentucky, 
Flacso Ecuador, Universidad de Salamanca (Spagna) e 
visiting scholar presso la London School of Economics 
e la Loyola University di New Orleans. Oltre a diversi 
articoli ha pubblicato i volumi: Chavez’s Children: Ideo-
logy, Education, and Society in Latin America (Lexing-
ton Books, 2015); Populism. An Introduction (Routledge, 
2017); (con Paul Blokker) ha curato il volume colletta-
neo, Multiple Populisms (Routledge, 2019).

Sandra Burchi è borsista presso il Dipartimento di 
Scienze Sociali dell’Università di Firenze per una ricerca 
sulle condizioni di lavoro dei low wage workers. Ha scrit-
to sulle forme e le esperienze del lavoro delle donne, in 
particolare sull’esperienza del lavorare a/da casa. Ha pub-
blicato Ripartire da casa. Lavori e reti dallo spazio dome-
stico per Franco Angeli (2014) e con Teresa Di Martino 
Come un paesaggio. Pensieri e pratiche fra lavoro e non 
lavoro per Iacobelli editore (2013). Fra le pubblicazio-
ni più recenti: «Luce Irigaray rilegge Hegel» in AutAut 
395/2022, «Being a nomad in one’s home: The case of Ita-
lian women during Covid-19» (con S. Samuk) in Cambio. 
Rivista Sulle Trasformazioni Sociali, (2022), «Sans corps. 
Le travail de la connaissance et les effets de la dématéria-
lisation de l’expérience» in Cahier du genre (2019).

Silvia Caianiello è Dirigente di ricerca presso l’I-
stituto per la storia del pensiero filosofico e scientifico 
moderno (ISPF) del Consiglio Nazionale delle Ricer-
che, ricercatore associato della Stazione Zoologica 
Anton Dohrn e membro del Centro Interuniversitario 
di Ricerche Epistemologiche e Storiche sulle Scienze del 
Vivente “Res viva”. Si occupa di storia e filosofia delle 
scienze della vita, con particolare attenzione ai tran-
sfer concettuali tra biologia e scienze umane e sociali, 
e alle interazioni tra scienza e società. Sta curando, con 
Caroline Anglereaux, il volume Approches épistémolo-
giques et historiques des systèmes complexes: biologie, 

écologie, société, di imminente pubblicazione presso 
«Matériologiques». 

Marco Ciziceno è ricercatore di Sociologia pres-
so l’Università degli Studi di Palermo, Dipartimento di 
Scienze Economiche, Aziendali e Statistiche (SEAS). I suoi 
ambiti di ricerca riguardano, principalmente, il benesse-
re e la qualità della vita percepita. Inoltre, si interessa di 
mutamento sociale con riferimento ai processi di digita-
lizzazione e gamification nelle società contemporanee. 

Maddalena Colombo è professoressa ordinaria di 
Sociologia dell’educazione nell’Università Cattolica di 
Brescia, dove dirige il CIRMiB (Centro di Iniziative e 
Ricerche sulle Migrazioni Brescia) e il LaRIS (Laborato-
rio di Ricerche e Intervento Sociale). Ha pubblicato cir-
ca 200 volumi e articoli in Italia e all’estero sui proces-
si di socializzazione; il sistema scolastico formativo e la 
sociologia delle migrazioni. Ultime pubblicazioni: Inter-
cultural Issues and Concepts: A Multidisciplinary Glossa-
ry, con G. Gilardoni (Brussels, 2021); con Santagati M., 
The Inclusion of Students with Disabilities: Challenges for 
Italian Teachers During the Covid‐19 Pandemic, Social 
Inclusion, 10(2), 2022; Migrazioni e migranti vittime delle 
guerre (Milano, 2022).

Ubaldo Fadini insegna Filosofia morale presso l’U-
niversità di Firenze. Fa parte dei comitati scientifici e di 
redazione di numerose riviste, tra cui “Aisthesis”, “Iride”, 
“Millepiani” e “Officinefilosofiche”. Tra i suoi lavori più 
recenti: Il senso inatteso. Pensiero e pratiche degli affet-
ti (2018); Velocità e attesa. Tecnica, tempo e controllo in 
Paul Virilio (2020); Soggetto e fantasia. Per una antro-
pologia macchinica (2020); Attraverso Deleuze. Percorsi, 
incontri e linee di fuga (2020).

Giorgio Fazio è ricercatore in filosofia politica 
presso il Dipartimento di Filosofia dell’Università “La 
Sapienza” di Roma. I suoi principali interessi di ricerca 
riguardano l’ambito di discussione della teoria critica 
contemporanea, la filosofia sociale, la filosofia del lavoro, 
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il dibattito sulla secolarizzazione e la teologia politica, 
le teorie della democrazia. Recentemente ha pubblicato: 
Ritorno a Francoforte. Le avventure della nuova teoria 
critica (Castelvecchi, 2020) e ha curato con Walter Privi-
tera l’edizione italiana del libro di R. Jaeggi, Critica delle 
forme di vita (Mimesis, 2022). 

Guia Gilardoni è docente a contratto in sociologia 
dell’educazione presso l’Università Cattolica di Brescia, 
collabora da anni con Fondazione ISMU per la qua-
le coordina progetti di ricerca internazionali dedicati ai 
temi migratori. È parte del Board of Director di IMI-
SCOE e del suo Comitato per le relazioni esterne e del 
Comitato Inclusione, eguaglianza e diversità. Tra le sue 
pubblicazioni più recenti: Razzismo situato. Ragioni sto-
riche, socio-culturali ed etiche per contrastarlo (Milano, 
2021); Intercultural Issues and Concepts: A Multidiscipli-
nary Glossary, con M. Colombo, (Brussels, 2021); El tabu 
del racismo en Italia: sociedad, cultura, educacion, con 
M. Santagati e M. Visioli (Cizur Menor, Navarra, 2022).

Carmen Leccardi è Professoressa Emerita in 
Sociologia della Cultura presso l’Università di Milano-
Bicocca. Già coordinatrice scientifica del dottorato 
di ricerca in Sociologia applicata e metodologia della 
ricerca sociale, è attualmente responsabile scientifica 
della ricerca longitudinale qualitativa “Italian Lives” 
presso il Dipartimento di Sociologia e Ricerca Sociale, 
UNIMIB. Presso l’Università di Milano-Bicocca è sta-
ta inoltre responsabile del Centro di Ricerca Interuni-
versitario “Culture di Genere” dal 2013 al 2020. Sotto 
il profilo internazionale, dal 2013 al 2015 è stata Presi-
dente dell’European Sociological Association e, a partire 
dal 2023, è Presidente della International Society for the 
Study of Time. A Milano è Presidente della Casa della 
Cultura. I suoi interessi di ricerca si concentrano sui 
processi di mutamento culturale, con specifica attenzio-
ne alle dinamiche temporali, alle differenze e alle dise-
guaglianze di genere e di generazione, alle esperienze 
dei giovani.  Il suo ultimo libro (2023, in stampa, con P. 
Jedlowski e A. Cavalli) è Exploring New Temporal Hori-
zons. A Conversation between Memories and Futures, 
Bristol University Press.

Fabio Massimo Lo Verde è professore Ordinario 
di Sociologia presso l’Università degli Studi di Palermo, 
Dipartimento di Scienze Economiche, Aziendali e Stati-
stiche (SEAS). I suoi principali temi di ricerca riguarda-
no il mutamento sociale e le migrazioni, i comportamen-
ti di consumo e i cambiamenti nello stile di vita in Italia 
e in Europa, i consumi nel tempo libero.

Andrea M. Maccarini è professore ordinario di 
Sociologia dei processi culturali e comunicativi e vice-
direttore del Dipartimento di Scienze politiche, giuri-
diche e studi internazionali nell’Università di Padova. 
È membro del board di IACR (International Associa-
tion for Critical Realism) e fellow del Centre for Social 
Ontology, fondato da Margaret Archer, attualmen-
te attivo presso la Grenoble Ecole de Management. 
E’ stato visiting scholar in varie Università, tra cui 
University of California Los Angeles (UCLA), Boston 
University e Humboldt-Universität Berlin. È stato 
delegato dell’Italia nel governing board e membro del 
bureau di Ocse-Ceri (Centre for Educational Reform 
and Innovation) dal 2012 al 2019 e ha coordinato la 
sezione Educazione dell’Associazione Italiana di Socio-
logia (2012-2015). Attualmente collabora con la Fon-
dazione per la Scuola della Compagnia di San Paolo. 
I suoi interessi di ricerca vertono sulla teoria sociolo-
gica, in special modo la teoria della modernizzazio-
ne e del mutamento sociale, sulla sociologia cultura-
le e sui temi dell’educazione e socializzazione. Tra le 
sue pubblicazioni recenti il volume Deep Change and 
Emergent Structures in Global Society (Springer, 2019), 
che ha ricevuto la menzione d’onore allo Cheryl Frank 
Memorial Prize 2020. 

Giulia Mascagni è ricercatrice presso il Diparti-
mento di Scienze sociali, politiche e cognitive dell’Uni-
versità di Siena, dove insegna Organizzazione dei Servizi 
Sociali  e  Progettazione Sociale e Territoriale. Ph.D. in 
Sociologia, dal 2007 si occupa di disuguaglianze sociali, 
povertà e salute. Più recentemente la sua attività di ricer-
ca si è rivolta e ha ricompreso anche i temi dell’interven-
to sociale, dell’organizzazione dei servizi socio-sanitari, 
delle trasformazioni della professione di assistente socia-
le. È membro del Direttivo 2022-2024 della  Società Ita-
liana di Sociologia della Salute (SISS).

Pietro  Meloni  è ricercatore presso l’Università 
di  Perugia, dove insegna Antropologia Culturale. Ha 
svolto attività didattiche presso le Università di Siena, di 
Firenze, di Milano Bicocca, dell’Accademia Nazionale di 
Belle Arti di Firenze. I suoi interessi di ricerca riguarda-
no i seguenti ambiti: la cultura visiva, popolare, materia-
le e digitale; il quotidiano; l’alimentazione; la sostenibi-
lità; il patrimonio; il tempo; l’abitare; il design. Ha con-
dotto etnografie sul consumo, sulle pratiche di distin-
zione sociale, sulle culture domestiche, sul neorurali-
smo, sulla nostalgia e sull’ambiente. Ha collaborato con 
il Laboratorio di Design per la Sostenibilità del Design 
Campus dell’Università di Firenze. Tra le sue pubblica-
zioni:  Il tempo rievocato. Antropologia del patrimonio e 
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cultura di massa in Toscana  (Mimesis, 2014),  Antropo-
logia del consumo. Doni, merci, simboli  (Carocci, 2018) 
e Nostalgia rurale. Antropologia visiva di un immagina-
rio contemporaneo (Meltemi, 2023).

Lorenzo Migliorati è professore associato di sociolo-
gia dei processi culturali e comunicativi presso il Diparti-
mento di Scienze Aziendali dell’Università degli Studi di 
Bergamo. I suoi principali interessi di ricerca riguardano 
i processi di costruzione della memoria collettiva, gli stu-
di di comunità e la teoria sociale. Ha recentemente cura-
to, Moving Alps. Le conseguenze sociali della dismissione 
industriale nello spazio alpino europeo, Franco Angeli, 
2021 e Trauma. La rappresentazione sociale del dolore, di 
J.C. Alexander (con L. Mori, Meltemi, 2018).

Lucia Picarella is Ph.D. in Theory and History of 
Comparative Political Institutions (University of Saler-
no, Italy). She was winner of a research grant at the 
Universitat Pompeu Fabra (Barcelona, Spain); from 
2008 to 2013 she was professor at the Faculty of Politi-
cal Science of the University of Salerno. Since 2013, she 
is senior researcher and full professor at the Faculty of 
Law of the Catholic University of Colombia (internatio-
nal agreement with the University of Salerno). Lecturer 
at national and international events, visiting professor 
at European and Latin American Universities, she is 
author of several research articles and monographs. She 
is also editor in chief of the Revista Cultura Latinoame-
ricana (published by Penguin Random House), member 
of scientific and editorial committees of internationally 
indexed journals, researcher in numerous European and 
Latin American research groups and networks, and win-
ner of awards for excellence in research and for social 
and academic work for the empowerment of women.

Ilaria Pitti è professoressa Associata presso l’U-
niversità di Bologna. Attualmente ricopre il ruolo di 
Vice-Presidente della RC34 “Sociology of Youth” dell’I-
SA e membro del consiglio scientifico di AIS “Vita Quo-
tidiana”. Le sue ricerche si sviluppano primariamente 
nell’ambito degli youth studies e sono influenzate dalle 
prospettive teoriche della sociologia della vita quotidiana 
e dei gender studies. Ha recentemente pubblicato il libro 
I giovani nella società contemporanea. Identità e trasfor-
mazioni (con Tuorto D., Carocci, 2021), la curatela Young 
people’s participation. Revisiting youth and inequality 
in Europe (con Bruselius-Jensen M. e Tisdall K., Policy 
press, 2021) e l’articolo More than crumbs. Emotional 
entanglements and situated ethical strategies in qualitati-
ve research (American Behavioral Scientist, 2022).

Marianna Siino è ricercatrice di Sociologia presso 
l’Università degli studi di Palermo, Dipartimento Cul-
ture e Società. Il suo percorso si contraddistingue per 
l’attenzione ai metodi della ricerca sociale, dalla costru-
zione di indicatori compositi e dalle tecniche di scaling 
all’analisi narrativa. Negli ultimi anni nell’ambito di 
progetti europei si è concentrata sul tema dell’inclusione, 
attraverso l’utilizzo di metodi partecipativi e di approcci 
mediaeducativi in un’ottica di ricerca-azione. 

Claudio Tognonato è nato a Buenos Aires, Argen-
tina. In Italia si è laureato in Sociologia e in Filosofia. 
Studioso dell’opera di Jean-Paul Sartre, a Roma ha fon-
dato il Gruppo di Studi Sartriani. È docente di Sociolo-
gia, di Sociologia economica e dello sviluppo e di Storia 
del pensiero sociologico presso il Dipartimento di Scien-
ze della Formazione dell’Università degli Studi Roma 
Tre. Tra le sue pubblicazioni: Tornando a casa. Conver-
sazioni con Franco Ferrarotti 1990-2002 (2003), Il corpo 
del sociale (2006), Affari Nostri. Diritti umani e rapporti 
Italia-Argentina 1976-1983 (2012), Economia senza socie-
tà (2014); Teoria sociale dell’agire inerte. L’individuo nel-
la morsa delle costruzioni sociali (2018), Kairos. Unità e 
molteplicità dell’esistente (2022).

Stefano Tomelleri è professore ordinario di Sociolo-
gia presso il Dipartimento di  Scienze Aziendali dell’U-
niversità degli Studi di Bergamo, dove è Prorettore  alla 
Progettazione partecipata di  Ateneo.  Autore di oltre 
cento pubblicazioni,  ha  pubblicato per prestigiose rivi-
ste nazionali e internazionali. Tra le sue  pubblicazio-
ni si segnalano:  Ressentiment.  Ref lection on  Mimetic 
Desire and Society (Michigan  State University Press, 
2015);  Rethinking  Entrepreneurial Human  Capital.  The 
Role  of Innovation and Collaboration,  con G. Bosio, T. 
Minola, F. Origo  (Springer 2018); Il capro espiatorio 
(UTET, 2023). Attualmente è presidente dell’Associazio-
ne Italiana di Sociologia per il triennio 2023-2025.

Hubert Treiber is Professor em. of Administrative 
Sciences (Verwaltungswissenschaften) at the Leibniz Uni-
versity of Hannover (Germany). He is a social scientist 
who worked in a Faculty of Law. He has published widely 
on Max Weber and worked on Friedrich Nietzsche and 
Paul Rée. He also published in the field of public admini-
stration, the implementation of law and history of scien-
ce. In 1986/87 he was Jean-Monnet-Fellow at the Europe-
an University Institute (Florence), in 1991 he got a scho-
larship by the Beinecke Rare Manuscript Library/ Yale 
University Library (New Haven/Con.). April 2000: Award 
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of the national “Law and Society” academic prize, endo-
wed by the Christa-Hoffmann-Riem Foundation, by the 
“Deutsche Vereinigung für Rechtssoziologie” (lawyers’ 
association). This prize is awarded to promote “the use-
ful application of social science research in legal connec-
tions”. His books include (selection): (as editor) Per leg-
gere Max Weber (1993); (as editor together with Karol 
Sauerland) Heidelberg im Schnittpunkt intellektueller 
Kreise (1995); (together with Gerd Grasshoff) Naturge-
setz und Naturrechtsdenken im 17. Jahrhundert (2002); 
(together with Heinz Steinert) Die Fabrikation des zuver-
laessigen Menschen. Ueber die „Wahlverwandtschaft“ 
von Kloster- und Fabrikdisziplin (2005). Articles (selec-
tion): “La genesi del concetto di ascesi in Max Weber”, 
in: Humanitas 6 (2004), 1115-1154; “Der „Eranos“ – Das 
Glanzstück im Heidelberger Mythenkranz”, in: W. 
Schluchter, F.W. Graf (Hrsg.): Asketischer Protestanti-
smus und der „Geist“ des modernen Kapitalismus, 2005, 
75-153; “Moderner Staat und moderne Bürokratie bei 
Max Weber”, in: A. Anter, S. Breuer (Hrsg.): Max Webers 
Staatssoziologie, 2007, 121-155; “Max Weber and Eugen 
Ehrlich: On the Janus-headed Construction of Weber’ 
Ideal Type in the Sociology of Law”, in: Max Weber Stu-
dies 2008, 225-246; “Insights into Weber’s Sociology of 
Law”, in: Knut Papendort et al. (eds.), Understanding 
Law in Society. Zuerich/Berlin: LIT Verlag 2011, 21-79; 
“The dependence of he concept of law uopon cognitive 
interest”, in: The Journal of Legal Pluralism 66 (2012), 
1-47. Details of his academic career and the complete list 
of his publications are to be found: Juristische Fakultät 
Hannover Emeriti/weblinks: Details, see below: Publika-
tionsverzeichnis * hier *).

 
Andrea Valzania è professore associato di Sociolo-

gia presso il Dipartimento di Scienze sociali, politiche e 
cognitive dell’Università di Siena. I suoi principali inte-
ressi di ricerca riguardano le teorie sul tempo e l’accele-
razione della società, le migrazioni e le dinamiche locali 
di integrazione, i processi di impoverimento e di preca-
rizzazione prodotti dal neoliberismo, le trasformazioni 
del welfare e del sistema dei servizi sociali. Sulle que-
stioni temporali ha pubblicato: Tempo sociale e neoliberi-
smo. Velocità, competizione e nuove forme di alienazione 
(Carocci, 2016). 
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